AMA e CAMBIA IL MONDO

CANTO: Adoro te 
Parrocchia Immacolata e Sant’Antonio

Adorazione Giovani – Giovedì Santo 2024

Sei qui davanti a me, o mio Signore,
sei in questa brezza che ristora il cuore.
Roveto che mai si consumerà,
presenza che riempie l’anima.

Adoro te, fonte della vita.
Adoro te, Trinità infinita,
i miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza tua mi prostrerò.


Sei qui davanti a me, o mio Signore,
nella tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché 
il mondo ritorni a vivere in te.

Adoro te, fonte della vita.
Adoro te, Trinità infinita,
i miei calzari leverò su questo santo suolo,
alla presenza tua mi prostrerò.
Mio Signor… 


Signore Gesù, eccoci alla tua presenza, assetati e affamati di amore e di pace. 
Quando l’ora della sera ci porta più facilmente all’intimità con Dio, vogliamo rivolgerci a te perché tutte le nostre parole non siano parole vuote e le nostre azioni non siano vane, ma trovino in te il loro inizio e compimento.
Allontana da noi, o Gesù, tutto ciò che ci impedisce di stare con te, liberaci dall’indifferenza e dal sonno, perché possiamo vegliare con te e farti compagnia.
Aiutaci a riflettere su come possiamo impegnarci per la Pace, in questo mondo così tanto scosso da conflitti, per diventare in ogni momento e in ogni luogo costruttori della «civiltà dell’amore e della pace». 

[image: mani che salvano il mondo 533713 Arte vettoriale a Vecteezy]CANTO: Tu sei qui 

Tu sei qui, Tu sei qui, 
Tu sei qui, Gesù.

Tu vivi in me, o mio Signor! 
Tu vivi in me, Gesù!
……
Tu vivi in me, o mio Signor! 
Tu vivi in me, Gesù!
Io amo te, o mio Signor! 
Io amo te, Gesù!
Resta con me, o mio Signor! 
Resta con me, Gesù


Troppe situazioni di conflitto e di guerra dilaniano diversi paesi del nostro mondo. Attraverso i media e i social assistiamo a scene in cui viene da chiederci: dov’è finita la nostra umanità? Come possiamo essere così capaci di “non amore”? Come può l’uomo essere così accecato dall’odio, dal desiderio di potere, di superiorità da non riconoscere in colui che gli sta di fronte una persona uguale a lui?

Quanta sofferenza, quanta devastazione, quanto dolore porta l’uso delle armi!
Quante vite distrutte senza un vero motivo!
Quanti bambini e quanti giovani non potranno vedere la luce del futuro!
Guerra chiama guerra, violenza chiama violenza…
Non è mai l’uso della violenza che porta alla pace. 
Non è la cultura dello scontro, la cultura del conflitto quella che costruisce la convivenza nei popoli e tra i popoli, ma la cultura dell’incontro, la cultura del dialogo, il perdono e l’amore…
Questa è l’unica strada per la pace! 
Per cui stasera vogliamo stringerci in preghiera soprattutto per gridare ad una voce: “Mai più la guerra!” e chiederci come diventare costruttori di pace.
Come diceva Papa Giovanni: 
“A tutti spetta il compito di ricomporre i rapporti di convivenza nella giustizia e nell’amore”.

Occorre dire sì alla pace cominciando da noi stessi, cercare di essere pacificati per diventare pacificatori, in modo da indirizzare le scelte politiche, economiche, culturali. 
Certamente, - il cuore nuovo – saprà come riconciliarsi.
Dobbiamo essere convinti che la riconciliazione, la reciprocità sono i nuovi nomi della pace, altrimenti la guerra sarà sempre pronta a scattare.
La guerra ha eserciti pronti, addestrati 24 ore su 24, e fabbriche pronte a produrre.
[image: ]E la pace cos’ha?
LA PACE HA ME
LA PACE HA TE
LA PACE HA NOI!

CANTO: Vengo ad adorarti

Luce del mondo nel buio del cuore
vieni ed illuminami.
Tu, mia sola speranza di vita, 
resta per sempre con me.

Sono qui a lodarti, qui per adorarti,
qui per dirti che Tu sei il mio Dio.
Solo Tu sei santo, sei meraviglioso,
degno e glorioso sei per me!

Re della storia e Re della gloria, 
sei sceso in terra tra noi.
Con umiltà il tuo trono hai lasciato
per dimostrarci il tuo amor.
Sono qui a lodarti,...

Io mai saprò quanto ti costò
lì sulla croce morir per me…
Sono qui a lodarti,…


Ma noi cosa abbiamo per portare la pace?
Non esistono solo invenzioni tecniche, ma anche invenzioni spirituali; anzi, queste sono più decisive delle prime. Le invenzioni tecniche, infatti, non cambiano l'uomo, tutt'al più lo "prolungano", come dice bene Luciano De Crescenzo: "L'automobile è una prolunga delle gambe, il telefono dell'orecchio, il televisore dell'occhio e il computer del cervello; ma nessuno di questi nuovi marchingegni, che io sappia, è mai riuscito a cambiare l'uomo nel suo profondo. Passano gli anni, infatti e, malgrado le nuove prolunghe immesse sul mercato, gli uomini continuano a comportarsi come sempre." 
Solo i pensieri hanno il potere di cambiare veramente gli uomini. 
Ecco perché Gesù viene definito un rivoluzionario, Gesù lavorava sui “pensieri”!

È impossibile riportare qui tutte le scoperte da lui fatte, ricordiamone solo alcune:
- Gesù ha scoperto che "c'è più gioia nel dare che nel ricevere" (At. 20,35)
- Ha scoperto che Dio non può essere adorato se prima l'uomo non è amato (Mt: 5,23-24)
[image: ]- Ha provato che dividendo ce n'è per tutti (Mc. 6,30-44; Mt. 12,13-21)
- Ha detto che chi non ama vive a rovescio (Mt. 25,31-46)

Insomma, ha scoperto che civiltà è amarci, non armarci! 
E tutto il suo “comandamento” si riassume in una sola parola: AMA!



Ascoltiamo “AMA e CAMBIA IL MONDO” e riflettiamo sul testo:


Ama e cambia il mondo
Ama e accendi il buio
Grida la tua presenza
Ama e cambia il mondo
Ama e ferma il tempo
Ama, dai luce al pianto
E brucia nel desiderio
Ama e cambia il mondo
Ama con ogni forza
Ama senza paura
Dona ogni respiro
Ama e cambia il mondo
Ama e cambia il mondo
Ama fino al delirio
Grida la tua presenza
Ama e cambia il mondo
Ama, non c'è peccato
Ama con le tue mani
Brucia nel desiderio
Ama e cambia il mondo
Ama e ferma il tempo 
(e cambia il mondo)
Ama e dai speranza 
(e dai speranza)
Dona vita alla vita
Ama e cambia il mondo
Ama senza confine 
(senza paura)
Ama, passa ogni muro (con ogni forza)
Dona la pelle e il cuore
Ama e cambia il mondo
[image: https://disegni.qumran2.net/archivio/3707.gif]Ama


Contro tutto e contro tutti, ama e cambia il mondo!

Ma davvero il male è così inevitabile? Dobbiamo davvero vivere credendo che ogni cosa vada tolta all’altro con la forza? Dalle origini ad oggi sembra essere stato sempre così, nonostante siano molti coloro che si sforzano di Amare e cambiare il mondo.
Il male fa più clamore, ma il bene vince su tutto, l’Amore vince su tutto!
L’Amore supera ogni ostacolo, l’Amore può tutto. 
L’Amore prima che traguardo, è cammino, un cammino in salita per giunta.
Per ricostruire il mondo dobbiamo impegnarci tutti, a cominciare dal nostro piccolo…
[image: Risultati immagini per lodi all'altissimo]                                          Non smettiamo mai di farlo, non arrendiamoci. 
                                          L’Amore può davvero tutto!


Ricostruire il mondo

Un bambino ed il suo papà erano seduti sul treno. Il viaggio sarebbe durato un’ora circa. 
Il padre si siede comodamente e si mette a leggere una rivista per distrarsi. Ad un certo punto il bambino lo interrompe e domanda: “Cos’è quello, papà?”. L’uomo si volta per vedere quello che gli aveva indicato il bambino e risponde: “É una fattoria”. 
Incomincia di nuovo a leggere quando il bambino gli domanda un’altra volta: “Quando arriveremo, papà?”. Il padre gli risponde che manca ancora molto. Aveva di nuovo cominciato a leggere la sua rivista quando un’altra domanda del bambino lo interrompe e così per tantissime altre volte. Il padre disperato cerca la maniera di distrarre il bambino. 
Vede sulla rivista che stava leggendo la figura del mappamondo, la rompe in molti pezzetti e li dà al figlio invitandolo a ricostruire la figura del mappamondo. Così si siede felice sul suo sedile convinto che il bambino sarebbe stato occupato per tutto il resto del viaggio. 
Aveva appena cominciato a leggere di nuovo la sua rivista quando il bambino esclama: “ho terminato”. “Impossibile! Non posso crederci! Come hai potuto ricostruire il mondo in così poco tempo?” Però il mappamondo era stato ricostruito perfettamente. 
Allora il padre gli domanda di nuovo: “Come hai potuto ricostruire il mondo così rapidamente?” Il bambino risponde: “Non mi sono fissato sul mondo… Dietro al foglio c’era la figura di un uomo, ho ricostruito l’uomo e il mondo si è aggiustato da solo!!!”
ATTIVITÀ: 
È da noi stessi che bisogna partire per aggiustare il mondo! E tu… come pensi di farlo?
Da cosa puoi partire per rendere il mondo che ti circonda un posto migliore?
Riflettiamo… poi scriviamo sul foglio che ci è stato consegnato e durante il canto portiamolo all’altare in segno dell’impegno che vogliamo prendere

CANTO: Servire e regnare

Guardiamo a te che sei Maestro e Signore:
chinato a terra stai, ci mostri che l'amore
è cingersi il grembiule, sapersi inginocchiare,
c'insegni che amare è servire.

Fa’ che impariamo, Signore, da te,
che il più grande è chi più sa servire,
chi si abbassa e chi si sa piegare
perché grande è soltanto l'amore.
E ti vediamo poi, Maestro e Signore,
che lavi i piedi a noi che siamo tue creature;
e cinto del grembiule, che è il manto tuo regale,
c’insegni che servire è regnare.

Fa’ che impariamo, Signore, da te,
che il più grande è chi più sa servire,
chi si abbassa e chi si sa piegare
perché grande è soltanto l'amore.


Gesti di Pace nascono dalla vita di persone che coltivano nel proprio animo costanti atteggiamenti di amore, sono frutto della mente e del cuore di “operatori di pace”.
Mettiamoci in ascolto della Parola:
[image: Risultati immagini per luce di dio disegno]
Dal Vangelo di Matteo (Mt 22,34-40) 
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca 
ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, 
lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, 
qual è il grande comandamento?». 
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. 
Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. 
Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».
Parola del Signore.

Esiste un comandamento prima del primo, prima non nel senso di importanza, ma di tempo: «Lasciati amare da Dio, lasciati sedurre da Dio, abbandona la tua piccola idea di Dio per aprirti alla grande novità del Vangelo». Fino a quando non percepiremo l'amore che Dio continuamente riversa nel nostro cuore, non potremo capire che la cosa più importante della vita è restituire l'amore di Dio e manifestarlo ai fratelli.
Dio ti ama, lasciati amare!

Gesù pone al centro della sua vita l'Amore stesso. 
Orientare la nostra vita sull'amore è l'unica cosa che ci può dare felicità: accogliere, anzitutto, l'amore di Dio per poi riversarlo sul fratello e su di noi. L'amore che Cristo chiede per i fratelli diventa il comunicare l'amore che io per primo ho ricevuto e che posso dare al fratello nel quale riconosco l'impronta di Dio. 
Di più: quella sottile annotazione, «come te stesso» ci spalanca orizzonti ancora più ampi.
Posso amare solo se mi amo. Posso accogliere solo se mi sono accettato.
Posso anche considerarmi non amabile, ma Cristo mi dice che Dio ama me, con le mie fatiche, i miei limiti, le mie storie.
Se non ami te stesso non sarai capace di amare nessuno, saprai solo prendere e possedere, fuggire o violare, senza gioia né gratitudine.
La fede è proprio solo una questione d'amore. Ricevuto e donato.

[image: Mani in preghiera Foto e Immagini Stock in Bianco e Nero - Alamy]E un primo modo per poter sentire, lasciarci avvolgere dal suo amore e, di conseguenza, riuscire a trasmetterlo agli altri è la PREGHIERA, metterci in silenzio davanti a Lui e con Lui, proprio come facciamo con un caro amico, e sentire il suo Amore.

MOMENTO DI SILENZIO PERSONALE

CANTO: La mia preghiera elevo a te

La mia preghiera elevo a te
che sei l'immenso amore, sei
il Dio dell'impossibile.
Se questa bocca griderà,
se questo cuore invocherà,
io so che ascolterai.

Dio, la mia voce sale al cielo
Dio, ti prego agisci tu, mio Dio!
L'uomo che confida in te non è deluso
Se tutto sembra perso
innalzo gli occhi al cielo.

Dio, so che nulla posso io
Dio, ogni cosa affido a te!
Mio Dio, spero nella tua bontà!
Tu fai prodigi, Tu fai miracoli
Agisci tu!

La mia speranza è solo in te
perché fedele Dio Tu sei
so che non mi abbandonerai.
Se questa bocca griderà,
se questo cuore invocherà,
io so che ascolterai.


Ma non dobbiamo pensare che la preghiera sia un fatto individualistico, che inizia e finisce con me. La preghiera è un fatto personale, che riguarda la mia persona. Ma ogni volta che ciascuno di noi prega, lo fa sempre per tutti. Cioè tutto il bene che noi facciamo ha a che fare con tutti. Ma è vero anche il contrario, che tutto il male che noi facciamo ha a che fare con tutti. La gioia o il dolore della mia vita riguardano tutti gli altri. San Paolo utilizza un'immagine molto bella, dice: “Noi siamo un corpo solo. Quando una parte del corpo fa male, dice: Tutto il corpo ne risente. E se una parte del corpo è onorata, tutto il corpo viene onorato.” Questa consapevolezza per noi è importante perché ci aiuta a capire che le battaglie che facciamo nella preghiera non riguardano solo noi, ma sono un favore che facciamo anche agli altri. 
Quindi è bello pensare che ogni giorno in cui davanti a Gesù ci sarà qualcuno di noi è come se ci fossimo tutti, sempre, ogni giorno. 

[image: ]Chiediamo al Signore di aiutarci a vivere questo tempo di preghiera, sapendo che qui davanti al Signore non si gioca soltanto il nostro destino, ma siamo qui per tutti, per la nostra comunità, per le nostre famiglie, per questa città, per questa diocesi, per la nostra nazione e per il mondo intero. Quindi mentre noi siamo qui, siamo qui per chi soffre nella guerra, siamo qui per chi è imprigionato in un letto d’ospedale, siamo qui per chi ha perso una persona cara, siamo qui per chi è solo, triste e deluso, siamo qui per chi ha incontrato l’amore, siamo qui per chi desidera qualcosa di grande… 

Siamo qui per tutti, per il nostro fratello e per costruire la pace!


Da un posto così piccolo si può sprigionare qualcosa di molto efficace e utile per tutti!
Iniziamo da ora! Approfittiamo di questo tempo che il Signore ci mette a disposizione per iniziare nel nostro piccolo a pensare a voler costruire un mondo di pace.
[image: Mani giunte in una preghiera alle mani di dio nel vettore di preghiera |  Vettore Premium]
ADORAZIONE SILENZIOSA
Affidiamo a Lui le nostre preghiere. Chi vuole, può condividerla ad alta voce e
tutti rispondiamo: Ascoltaci, o Signore 

(Dopo le preghiere spontanee, si invitano i presenti a pronunciare ad alta voce il NOME di una persona per cui si vuole pregare, soltanto il nome, senza dire l’intenzione di preghiera.)
 
O Dio, sei tu la «nostra pace», 
ma non ti può comprendere chi semina discordia
e non ti può accogliere chi ama la violenza. 
Dona ai costruttori di pace 
la forza di perseverare nel loro proposito 
e a quelli che la turbano con i loro pensieri e le loro azioni, 
di essere liberati dall’egoismo e dall’odio.
Tu che sei venuto nel mondo ad annunciare la pace e ad unificare i popoli, 
abbattendo i muri di divisione e di inimicizia, 
fa’ che diventiamo operatori di pace. 
Donaci la forza e la costanza di fare generosamente la nostra parte nell'amore 
così per iniziare un mondo migliore, dove regni la tua pace. 
Concedici di non restare passivi di fronte ai mali e alle ingiustizie che vediamo: 
rendici umili e forti, coerenti e attivi 
per vincere il male con il bene e con l’amore. 
Tu che sei la nostra pace, dona a noi e a tutti gli uomini 
quella pace che il mondo non può dare.

Tutti riuniti qui avanti a Gesù Eucarestia, preghiamo con le parole che Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro

SEGNO FINALE:
Dinanzi al Sacramento sono stati riposti dei cuori su cui ognuno di noi ha lasciato la sua impronta. Al termine di quest’adorazione tutti siamo invitati a prendere un cuore e portarlo con sé. Nessuno saprà con certezza a chi apparterrà, ma di certo sarà l’impronta di un nostro fratello o di una nostra sorella. 
[image: ]Questo servirà a ricordare che siamo chiamati ad AMARE, cominciando proprio dal nostro prossimo, a prescindere da chi ci sta di fronte, perché l’impronta, per quanto sia diversa l’una dall’altra, è sempre quella di Dio.
È amando che possiamo cambiare il mondo!

CANTO: Dio aprirà una via

Dio aprirà una via dove sembra non ci sia.
Come opera non so, ma una nuova via vedrò.
Dio mi guiderà, mi terrà vicino a sé.
Per ogni giorno amore e forza Lui mi donerà,
una via aprirà.

Traccerà una strada nel deserto
fiumi d’acqua viva io vedrò.
Se tutto passerà
la sua parola resterà.
Una cosa nuova Lui farà.
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